RELATIONE. 

VERITIERA f 

Di quanto c fucccfTo nel foccorfodi Valcnia, 

T ’K A T T A 

JDa, altri, che diedero ad* Bccetlentìfs^ Marchefe di 

Be^anes Gouernatire dello Stato di Adilano,il Stg^ 
Vacarlo Coloma Adajìro di Campo GenCm . 
r ale, che ^ouerno' quid* SJlJircito , eli 
AlaHri di Campo D,A<fartin$ 
d'Aragona,t Don Gio^ de 

G aray, le quali re~ • 

lattoni tutte 
fi coni- 

formano , onde 

per ejjer quefia la certa,e ^veritiera » 
ha comm andato S^Sccellen^a, 
che fi fi àm pi, et ordinato, 
che tutte le altre , 
che fi 

'fonofiamfat€,epuhlicatefi 
ritirino, e che non corrano per efer 
’ cautelofe , e contrarie 
al *vero , 

w wi 
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A gagliirda direfa fatta dalla 
Soldatefca di S. M. Cattolica 
nella dcbol Pialla diValcnxa 
del pò,fotto il coramando delli 
Signori Marchefi Spinola, cCc- 

lada contro le forre del Re di 

Fran^,^eUiDuchi di Sauoia, c Parma Collegati 
à danni dclloStato di Milano, & il felice foccorl# 
dato à gli aflediatidall’eircrcito Cattolico goncT4 
nato dal Sig* Don Carlo Colonia Maftrodi Caov- 
po Generale, hà cagionato, che molti lì fono podi 
à fcriuere quello gloriofo fuccelfo. Alcuni pcrè 
con poca notitia di quello auenimcnto, cd altri eoa 
fouerchia palfionc hanno rifferto le cofe aitrimea* 
ti da quello che fono accadute. Onde rEcccllcn- 
tifs. Sig. Marchefedi Lcgaaes Goucrnatorcdell© 
Stato di Milano, vedendo la Confu fioncdi fimili 
fcritture, hà comroandato, che per bcoefìtio della 
verità, fc ne formi vna cftratta dalle Relationi ha,- 
nute dal detto Sig. Don Carlo Coloma, e dalli Ma* 
ftri di Campo D. Martino d’Aragona, e D. Gio. de 
Garay,chefi ritrouorno prefenti nel fatto del Soc- 
corfo.acciochefimanifeftiadogn’vnolaccrteixa 
diquantoaccadectc ntlreflfcquirlot Etchequclla 
fola Relati one, come veritiera babbi corfo, c le al- 
tre efiendo cautelpfe, c contrarie alla verità dei 
fuccelfo, ooifiinanKote Hiitiriao • 

A 3^ Vedendo 


r!' VedmiJa If Sìg. 'Cardjnale* Alfa6réoz>cK^^ 
<flcTciti de Préncipi CoIIcga'ci coocro 
.Cattolica haucuanopbftoogfiilor penfiérb d’imr 
• padronirfi della Terra di Val«'nza,come mqIto op- 
portuna per mfeftarc lo Stato di Milano, e per fpi^ 
narfila ftrada airafpiratione d’imprefe maggiori v 
procurò con grandidima cura, & (ollècttu dine isiu* 
nitiadi tuttelè cofe necelTarié, che irgiudicafialnó 
baftantb per redigere airimpctò delle forze notnu 
che.Edeodo perciòentracd’alMi 8^ di. Settèmbre 
il Sig. D* Carlo Celoma dentro la fudetta Terra 
con buon neruo dlnfantetia, eCaualleria, edèai 
attendo riconorchira ladirpolitione de ripari foul 
dal Predìdio^s'auidde, che gli mancaua quebnu» 
mero dTn fanteria, ch'era di bifogno per 'guarnire 
le fortificationi,che aerano farce nella Campagna;; 
Onde hauendoui lafciaco dentro la gente dapiedi, 
che conduiTefeco, fchVrci fuoricon 8oo.:Qiualliy 
Rientrò ncllà.Terrà di Frafcarolo«,'còndi(fcgrt© dv 
forra atuifiyftantc che a fpeuaua altre truppe caua^ 
icdadiuetfi Prendi j, e Guarniggioiii dellé-Piaz~ 
ze dello Stato di Milano , per adìcurar i Sbecorfì 
che fi precendeuanoincrodur alla gromau im Va. 
ktìza, Mà eflendo fopragiunto i’^tìèrcitodefc t^..» 
ca di Salvia-, U cui Capipigliorno j^affontod'imJ 
pedire> che dàlia finifira banda dèlla corrente JÓtV 
Pò, douegraflediati tciieuanail'Ponic , non-ifen-. • 
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ii^ÀflcàìciinrSoccórro;^^ ritrauànclofi Dòn* 
Càiìo fénia Fanteria 5 Si à manifcftoperÌG3lo di 
perdcfék'CaùalIaria, redimroraua in Frafcarolo, 
fc ne pafsò’ aHa Preucde! Cairo lontana folo' cinq; 
miglia da quella Terra', dona gli venne nuoua/chc 
haucoa la créfcente del fiume rotto, c portato via 
il Ponte fotto Valenza', e gli inimici con qutfta oc- 
t^alfònesyrahòimpadronitidclla tenaglia', che lo 
coptmà', cfie però fù'giudioàtoda 'alcuni checflen- 
do rinimico diloccupato, farebbe veriutoscii itn- 
pédimehio ad^attaecar <qùel quartiere, q^al era 
mal Scuro, oh^ fi dbucua penfare di ritirarfi più 
indietro^ & àqùeftb fine fufonodàkConte Luiggi 
Tròtto, cdà D*Melehiord‘A|gb4lefrà-T^n^ d-el 
MafitodiGanapòGeneràk rkdtìèfcmtl altri ipà^» 
ftìiche'pàteàfl^éffete dimlrior Hfttìió^mà firbehe 
la^maggitir partedclle perfone, con lè quali il Sig^ 
Di'Grfrlò ft còhfigliauai inftorno, che s’abbando^ 
nilFe ta Bièóedòl Cairo, fù noadinacnóconcradeN 
co daFMarchefedi Terracnfajdaf Conte U.’Gon. 
talod’Oliuera, da D. Pietro d* Aro, e dal Colone 1- 
loFcikiico Inàperiale, adducendo, eheft pcrdcua 
riputa tiòn’e mèr qucfta rcrirata. tanto più che ia- 
comrneiiuan'oadauicinarfile truppe dTnfiuikria,^ 
cGauaHeria,cheinuiauarlSigi Cardinal A'ibar* 
oetyperTormare pcflcfcito da dare il foccorfo, cd-v 
gii brano comparfb alcune Compagnie Italiane- 

del 
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del Terzo del Conte Carlo Marlaoù lenito dal 
Prencipe Triuuitio. E preoalendo il parere di que<t 
(li quattro no fi fecero altre nouità* Lo (ledo gior« 
Bo che fù li 19 » di Settembre gion fé ilMafiro di 
Campo D. Martibd’ Aragona eoa alcune Compia 
gniedel Tuo Terzo, cauateda Nouara,qual fubito 
andò à veder i Podi ricopofeiati dal Conte TrottOi 
c da D. Melchiore, e ritornato alla Pieiie anch*egU 
ih dì parere, che iiSig.Don Carlo non fi moueiTe 
da quel Quartiere. 

Andaua in quello mentre la Caualleria deireC 
iercito di Spagna inquietandogli inimici con ìm^ 
pedirgliilforaggirue^ccòn fare, che non s’aliar« 
gaficro dai loro Quartieri. Vna volta tra ralcie 
gionlero P. Àluarode Quinnonea Tenente GenCit 
tale, e D.Seba diano Vafquez Coronado ComjiTa- 
rio Generale della Caualleria vicino al Campo 
Nemico, dal qual trouorno, che poco prima era 
partito il Marchefe Villa con alcune truppe di Fa. 
tetia, e Caualleria, e con vn pezzo di Canone , per 
ioipadronirfi del Cadelio di Sartirana , preffidiato 
da qualche Fanteria, e prouido de viueri , e moni- 
tioni mandateui da D. Carlo. Nel Comparire, che 
fi:ce la Caualleria Spsgnuola , fi toccò Arme od 
Campo di Sauoia, onde il Villa, che era poco loa. 
«ano, ritornò iodietros Con cherfuani il penlierodi 
prender il Cadelio, al cui foccorft $*era nneo ipoA 

fo 
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io D. Càrfó col retto della Gente, coii dcllbcratìo^ 
uè di Combattere gli inimici , cèfo che li troualTe 
Bic^i dèlie loro ^brriirca rioni • 

■' Hebbe auifo tra tanto il Cardinale Albornoz , 
qual già fi riirouaua in Pauia ) per attenderecome 
più vicino, alla confcruationc di Valcnza,per Let- 
tere del Marchefedi Celada, che dentro la Piazza 
mancaua il dannato da Soccorrer la SoIdatefca« 
fece però à q«eft*cfFetro confignare quantità dì 
doble à Guariiero Guafeo , & al Conte Galeazzo 
Trotto Cauaglieri Aleffandrini, acciò procurafl'e- 
ro d' Introdurle in Valenza; à D< Martino d'Ara- 
gona incaricò, che tetlta (Te di farui entrare altra 
buona fòmma d'oro, che in Pauia fù conGgnata i 
D«^Pedro Ifimbardì Marchefe della Pieuedcl Cai- 
ro* Daii perciò dall’ Aragona detti danari ad vn 
AlGero riffoniiato, & ad vn’altro Soldato Spa^ 
gnuolo, ambi duoi della fua Compagnia; QueGi , 
mcdiarvtéla guida, che il detto Mafchcfc gli diede 
d’vn PaefanodelIa Picue prattichiflìmo di quelle 
Grade, entrorno falui col denaro in Valenza* 
Stauaft arpettandòràrriuo delMadro di Cam- 
po DonGio.de Garay colino Tfeìr*odc Spagnuo- 
li, & anco d’altri due deNapoliranì delliMaftri di 
Càtirpò Achille Mmutòlò^^c'Diróa di Marianello , . 
quali ilSig..Màrcheredi’SantaOroceìnoiaua peri 
btfogni dello Stato di MrlanoyacciòxoQ il riofor-^ 

zo 


iodi 

Sòc^otfo. à.A^If Bia» , :'i::ni:i? j^nd.floD ih on 

Il Sig. DXarIoordif^ò■àdE>?'^ia^tifl>^^ 
ch^<o« óoOé Caualli apd^fl^tà ricQDòfQgr^ i I j?|ic- 
fc vicino à.Valcnia, e chef^elTc/cicka d’vn P09 
fio, douc fi pptefìfe fcMnarreffercito,*dal .qiial/poi 
?mtroflttCcfic ilibccorfo^rqual effeofe f^afpsa^ 
cflbquirc icon;qu«i Caua 4 i;J’,ordÌB^.^fui| 9 j.^:Ìft 
foaCompagma il Marchcfe Córrada yiVPi^pawidl 
Fcdcrito Imperr|Iij< D.SpbaftiaiM) .Varquei Goi^ 
ronadoCosìifiario Generale della Cauallaria, fé 
bcfie s’incoDtrqrQo con buona. parte della Gauallc- 
najNeplca,.^ qualche Infaiuer^;^pnlegul nondU 
meno il /uqip^p^>./caran^c€ÌaBì^ viua^n.(pj;jQ^' 
glioppofitpf.iv ^it!0pM^9.alla Pieppiti^eH 
CarlQicbedilliPoftidaH^ 
dgrckil 5 occo^<^à ogniyqlia , cbp (i prii^^ 

qefìWc>*iniroi<^ -,!o- 

shCioiifeOfG^ dejC^ra alla Pieuc jd^C^iroi 


allt t^d’Ono|«^ c non ^pendo^riWfata^rjifoh 
luciono didarq^^ftofocf Pir|^»<iÌ9^ndò,l^^ fi 

RlèwW*anìì^r(qn|à Paui^4 JWP»- 

rcvii 

afeli ^ 1 % Cidftpè 4 ’^pepfpf^pl^^^ 
gli £ù daii^jgs. ife'isicpic Pij 



ftl6 di Campo nrpofc* Che la prima diligenza , che 
^cdoueua ¥fare era « che S. Htn. s abboccaife col 
Sig.p? Carlo, e che alla loro prdcnza fi pigliaffc* 

IO i voti di quelle pcrfone , che porcuano cófiglia* 
fc in cofa di tanta importanza, per poi faro quella 
dclìbcratioDe,chc fòffe parfa più ifpediente . Ap. 
proùò quello parere il Sig. Cardinale infieme con 
gli altri, che afijfteuano apprefib di lui. Mà hauea- . 
do alcuni raccordato,che forre D. Carlo non ha«- 
urebbe gufto ^he S.Bm.andalTe à ritrouarlo, Tiftefo 
faCaray s’pffcrfe di fupcrare la diiHcoicà,e di pro^ 
curare che il medefimoD* Carlo dimandafife l’ab* 
bòccamenco^ cpme apunto feguì , efiendo ritoriia^ 
to alla Pieué del Cairo alli 1 5 , doue infieme con 
I>. Martino d'Aragona.difporeroà quello D.Car- 
' lo, e per tal effetto fù allignato il fuogodi Domo 
da tenere il congrclfo per li 1 8 . del Mcfe. 

Apdorno Pv Martin d’Aragona,cO. Gio. de 
Garay in quello mentre à riconpfccrc le Terre di - 
Borgo Francq, cdiBalfignana, luoghi propofti dal 
. jGaray eomeij^ Illuditi o, più •pportuni, che al- 
tri, che già s’haueuano cominciati à fortificare fo- 
praia BLiivadctlBò per il;diiregQO , che all* bara $* 
haueua . ,gipprn>tl,a^ accompagnorno il 
Sig.D, Cariv.ail^cria di Oorno doue gionfc il , 
. deilinato giorno il Sig.Cardìnale infieme con li SS. 

. Ambafciatare, Francefeo dq McUo , & il Gran 

B Canccl- 

i ^ 
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CàncdlicrcD. Antonio Ronquillo jccon Vìnterw*^' 
uentodidiucrfì pcrfonaggi fi tenne il Congreffof 
nel quale doppo varij dilcorfi , il negotio fi ridutfc 
alle due própoftc dcH’Aragona,cdcI Garay.L*óp^ 
pinione del primo era, che il foccorfo fi faceffc pcf 
la parte della Lomellioajvrcédo di notte dal QuaN 
tierc della Pieue con tutto reirercito;Marchiand9 
lofìgo il Pò, accioche in vna tirata fi potelTe gion* 
ger allo fpontardel giorno al Poftoda lui già r|c'o« 
nofciuto, poco lontano, doue era fiata U tenagli:!) 
checopriuail Pòcechequeidi Valenia haueuind 
gettato fopra il Pò mà occupata dal Nemico, conit 
è detto; Diceua rAragona',chepocodilcofto 
dalla tenaglia allo ingiù fi potcua metter nella 
-•Piatza tutto quanto fi volclTe introduruì, coficli 
Gente , come di monitioni di Guerra , e di viuerii 


Fondaua il ftió parcf c in qucfto • Che fc, Tinimico 
fcorgcua , che fi volcife andare da quella banda ^ 
haurcbbc egli occupato il Pofto, coni cftd*pòi fi 
deua imponìbile il poter daHFsiòccoffólVàlenW^ 
onde, per ouiare à tal incònuéméi^dyi^nècdfia^ 
-rioilcoglicrlad*impr6uifo"»‘ 

’ II parere del Garay fili chè igl# ft'éònfofmàd^ 
con Topinipne deM’^Aragòtiair» qÙtìFoicbc ròccaua 
àiraodarcdàllatjanda deFPà,Wà non à^roiraui, 
.che foflfc in vna foia marichiata.'nc tafiipp^iche fi 
clacelTe di notte i giudicadUdjeflfetc piir'ljpcdlieiitc 

; far 
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Il 

feria ftrada-in due marcb'ate, bfeiaodo, acanti 
d’impcgnairj,aflìcurato vn Pollo, deue rimanelTc 
biagaglip , fi potclTcro condurre i vìucri» & in ca- 
lo di finiiìro incontro, s’bauefiTc ficura la ritirata, e 
’chc da quel Pollo fi potefl'e vfeire à far progrclTi co 
Jnaggiot licureaia . Che per la cogniiione, ch’egli 
baucua di quanto era da elTo llato riconofeiuto, 
dimaua la Teru di Borgofranco molto à propofi- 
[tòt per confeguir^quelli effetti : Fondauail Garaf , 
Jlfiio voto nel coolìderare^ che vna marchiata di 
, fe^ce miglia fatta di notte con Blfercico non molto 
veterano, con buon numero de Carri, c con l’im- 
|>edimento del Bagaglio, non fi poteua aggiullare 
in maniera, ebe fi fodero rrouati all’Alba nel Pollo, 
^che proponeua l’Ar^gona > con quelTordinanza, 
che conueniua , effendo cosi vicino l’inimico . E 
maggiormente, fé egli hauclTe hauuco nuoua di tal 
. deliberacione, cerne era contingente, hauerebbe 
preuenuto per far oppofitione . Mà dato cafii, che 
U foccorfo fi poteffe introdurre (il che elTo Gara/ 
teneua per impraticabile , fenza venir alle mani ' 
' con gran difauantaggio,doHendofi credere, che il 
Nemico, haurebbe caricato con JI maggior neruo 
delle Tue forze à quella banda dall’hoia, che gli 
.foffe andato auifo infino, che folTe finito dipalTar 
•il foccorfo per il fiume) farebbero poi (lati con- 
ffretti à pigliare vno de duoi partiti; ò dì ritirarfi in 

faccia 
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faccia deirEfìfcrciro nemico’, òdi ftrraarfi ih 
Pofto, Dal primo ne rifaltaua il mcttcrfi àperì. 
colo di dar in vna gran confufiohe per Così 
ritirata, Eiil fecondo Io trouaua -impfatclcatrije, 
cfsedo le lor forze molro inferiori i-qudle de i Gbl- 
legati, douendofi anco ponderìire ,chc nonhàu- ' 
rebbero tempo di poterli fortificare, aitanti che il 
Nemico gli atraccalfe. Oltre che era èuidentc il 
‘ Tifico, à che s* efponcuano, d’dfcr tagliati, e di c6- 
battere alfarbirrio de Nemici, i quali farebbero 
venuti col maggioìf, e miglior neruo di tutti i loro 
£(Terciti, cònfperanza, fe la fortuna gli era propi- 
' tia,d*auamaggiar in gran maniera le cofé lorò,lfe 
gli riufcìua di disfar quel picciolo ElTcrcito • 

Sentiti dal Cardinale, e da gli altri Minillri i pa- 
reri deidueMaAridi Campo,e ponderate le ragio. 
ni dcirvno, e d&l l'altro, s'appigliornó'airopimòhe 
del Gatay, e dati gli opportuni ordini, c irà gli af- 
' tri, che fi partilfe dalla Picucdcl Cairo il Venerdì 
ip.d’Ottobrc.fe ne ritornornocialchedunoà fuoi 
Pofti>cioè il Cardinale àpàuia, c Don Carlo alla 
Picuc. Non fi puotc marchiare il giorno deftinato, 
mancan'dp ancora alcune cofe, che fi doucuaM 
condure ,ondc elTcndofi diuulgata la màrchiata,c 
forzofamenre difiertola per altro giorno, dubitane 
■ do,che fi dalTc foucrchio tempo airinimicodi 
tetfi preuenire, infima D. Marcino d’Àiagbna la 


ed by Google 


V 



’iii'àrchiata, pcrfiftrendo'nclla fua opinione, in modo 
tale, che alla finc'if Garay H diffè. Che gli parcua , 
che non ftaua più in loro il mutar Tintento effen'* 
'dofigià riflfolirtilà forma , ché fi doucua tenere 
qucfto Soccorfo,,c ragualiatoncilRè , come reftò 
accordato nel còògrcflbdi Dornoi Che quello che 
. .a filo parcrefipdtèua fare, era, cherfe pih'auànti 
ai Borgo franco fi tròùaffe Quarticrè a pfopofitq, 
prima di giùngere àI\Poftò, che propofe D. Marti- 

• no, fi dòueua occupare, facendo però li Marchiata 
di giorno & aflicufandolo in maniera, che fi po- 
tefì'econrcguire l’intento, fpiegato dal detto Ga- 
ra y nel coogrdTo di Domo, aitcfó che in qucfto 

• modo non s’alccfaua la maniera d’operare già rif- 
folùta. Fu tenuto alla prcftóià’ di Don Carlo 
'qucfto dircorfo,“H qiiàl rilTùlfc che l'jBffercito fi 
Icualfe dalli Quartieri della Pìcue il giorno feguS - 

• tc> c che facclTc alto preflo il Conuento delle Gra- 
tic,chcj^ à metzo camino della Pieue à Frafcarò- 

"io i dal quale fi poicua pigliai'c anco la ftrada di 

• Borgo franco^dc iui fi formò lo Squadrone volante 

. fi diede ri carico d’ elfo al Marcheie ,diTdrrccu-^ 

, \fa, ilqualvoirc.ché.graflìfteffc Gafparo de Sulcas 

Sergente Maggióre del Terzo del Duca drMaria- 

• nello, che fi ritroóaùà in Alcftandria', qual à qucfto 
- effetto fu mandato à chiamare.' E che rÀragona, 

IctlGarayandaffcro con quattro Compagnie de 
' ‘ Caualli 
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Caualli auanti à tutti, per .rico^a^crc,r€ fi tro 4 ^- 
ua Poftoda fcroiarfrin Quarriefc ficura, con U re^ 
^quinti conuentenfi pa poterli auanxarr, & in cafii, 
che non ritrbuafoo tal difpdfiuopc s ipcanìinalTc 
.i’ElTercitoi Borgo fra neo , . . 

. ; Nelleuarfiird^ fi feri 

difgratiatamentc da.fc fteflfo Don S^aftianó Vaf- 
quez CoroDado#.p)cncrc naoueo^ 1^ bri^^ 
Cauallo, quella s'intreccio iiiynal'dey Ter^«, 
che tcneua attaccata *airarcipne,e^afaodQfi g^i 
pafsò vo piede, conchefù ncceijiìcatp ^ìtirarfi io 
Pania àmcdicarfi', , • , 

Fu cITcquito dalli duci tó.ftri di Campo lordine 
dattoli dal Sig. Don Carlo, àìà non poterò ricono- 
, fccrc il Pollo; cheluucua fciilto Don Martino, cf- 
feodo coperto dalli Còrpi di Guardia del Nemico, 

. onde giudicando ^ non conuenire toccar alf Ar- 
, roe per non darli tempo, chc fi porefi'ero preuenire, 
andorno riconofeendo altri diaerfi Ppfti.c final- 
mente n’ellcfie il Garay vno, che hauea alla bapd^ 
dritta la Terra^di Frafearok), dalla finillra il fiume, 
& in gran pane del fronte yoa (Irada profonda con 
vnRiuo di buon acqua alle Spaile ; Quello Pofto 
i^ù,£eòwe con qualche difficoltà, approuato dall* 
.Aragona, le ambi dui d'accordo mandorno adire 
per Don Baliafar di Lione Camerata di D. Marti- 
no al Sig. Don Carlo, chchauoiano xitrouato vn 

‘ Pollo 


Digitìzed by Googl 



^..15 -V . ‘ 

l^ofto à propofito per nhtcnwi che ritìauèiia^&'chc 
S. E. potcua farui auaniarc rÉifcrcito, fc cbft giii^ 
dicaùa bene» onde D.'Carlo datò gii or^DÌ, fece 
che la gente siocammaffc à qacl luogò, 

Rìmafero fra tanto li duci Maflri dì Campo, ag- 
gioftando il modo di difponer la gente in <;otàrj 
Quartiere, c la maniera, che s’hauca ài tenere •pei' 
occupar có"n clTa ladiftanzada Frafcarò^ló iinò zt 
Pè, clcgendo la Piazza d*Armc pfcr'fi^ Cauàllcrrà? 
& Artiglicriafcèli altri Pofti da ptiantaTCìl Cano- 
ne . In queftò mehtrc gionfc da loro’ il'Tcncrité 
del MailrodiCampogcneralcD; Vincenzo Mon* 
furi j'al quale da ambrduói fà refèrto quaiito hauèl 
uanodifeorfo, acciò nè faggua'gtrafre'.irSig. Don 
Carlò.iccilfo ch'egli ffconfotma'flèèótì tMor part^ 
èe;;ppttifepoì’eflf^L?iI4^;^^ -- ' ^ - 

Àrrìuò! il $ig. Catto il nièdèfimo' luoco7 id 
^ale^l Gijif f ìn-[iréfeia;dc 
fegóftauano dfffé E- hauéòàòtcupàcò ih 
Qj^itlcro tanto àuhn^à«^òfo,ch^ mòdo 

dà ©ftèhtarcr io Érafcarolo otto 

^ ^ ti. 



importanza 

^oimèl’effmò^C5fìftcua ncll^incaricar eificaccmé^^ 
i^ptouTfeoc à'qaei Minittfljà quaHVafpeij- 
•f.at^ qiicfto ftcgoiiò RagioiiandÒ doppo* à patbe 

. col 
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cal detto DrG^Ip foggionfe, che leiagionliper le 
quali cgM mouea à fa^rc qucftp giuditio, cranio 
C\',c fc r.Nemko ypkua far^pa-tfare a^.quefea band*a 
del fiume tante foize, che con cfle poiclTe fii^r op- 
po fi c io n c, fit ve Df p a .4 co n fegu ire? eli e ro n po t r ebb c 
ftfinger viua.men'te gli Attacchi à Valenza , Il che 
era rifteffo, che hauerla riBforatatji di gente ideila 
quale ne haMcagrandiflìmo bifogBOj & era quello, 
cl^più fi ^Qcuxaajad’introdurpij eifen^^^ chejdi- 
fenfori per Jc molte fortificati^^ di 

fuori, s erano feemati in gran quméro, ritrotiando- 
fene ancora moki amalati, e fatiti • ^ che fc i! Ne- 
mico non mctteua dalla parterper doue carni naua 
rEifcrcito » vn-grofroVncruq c lo 

mantcneuain quella, il dmparcua impoifibile, per 
mancamento de foraggi per laCauallcria, fcnia 
la quale effo non ppteua fermaruifi, yeniua l’ElTcr- 
cìio Cattolico, hauendo alficurato il fuo Quartie- 
re, e tenendo la Cauallcria pronta, ad ciTcr arbitro 
dare il Soccorfo ad ogni ?uo piaccrcj rfeendo ad 
operare da preffo con ogni^ficuretza,c coglicndo-r 

10 airimprouifo, fcnzachc effo fi poVeffe prcuenire 

11 Sig. Don Carlo fentito qucfto parere Tapprouò, 
e diede li opportuni ordini per le prouifioni al Se^ 
natore Don Gio. Arias Proucditorc generale dell* 
EiTcrcito, & ad Emilio Ghilino, che clfcrcka l'of- 
ficio di Coflamiifano Generale ^ Dalla diligenza 
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tato noto.' 
:per altro 

»òìa ti fi del fe r u itio’del Rè, per non haa e r bé co m- 
preib’rl che s’hairea neirélcttione di quel fi- 
toj moftrauano'di nòti refiarà pieno’ fodisfacti, che 
iuì fi fofie pollo ilquàitierc, parendogli,chefareb- 
be-ilàto meglìò'lìi a uérfi au aiiiata più auanti. Per-^ 
«eoulò qùeltò à14'ci‘rechie dell’Aragona lo confer» 
fciéoTOarayj diÌÉ^OcJoìi; che firébbe beriò, chc D.- 
Cattò leritiiTe queHi-,c-hele^ano.di qoefto parere^ 
orldè ambedui , còriic intercliati-neil'eletti^ne di 
•quel Poflòj pWgòrno O.CaJlo/c'he vòlersèfetìtire 
t^tiì q-uèlli, che pbtelianò dare H lot> volo in que- 
ft'o partitólaTe ,-^er rilTóluere poi'quanto hancfle 
^ijj^Cato piucfpécHenrC'Gli’fcce dunque còngrc. 
gài Bacarlo, c fd bène t’òpiniohi’furno Vàrie è di. 
aiei^e, devdf Sttì nò nórtdtmeno detto Signore di ri* 
mat»6rc inquel Quartiefe;*on^piglutfi alle rag- 
giort'9 raprcictìtau "dal Gàriy , quali erano .^-Que- 
fto efl'cr fuoridelJ’offefà’dèl Canone bJemicó 5 Ha- 
nep aiiqù^jiltliiar^eirdiiì^dal rifcbio:d‘<èfier ; 

Kitrouarfi vói ci col quartiere ddla Càualleria>fen- 
la nCce^ità di repara^i^i^td fìnaininte cifér quafi in 
deffeia, pertó qualità del ^encnò ^ ; - : ' 

1 Con queflài^ippròiiiàtioiie di fi diede 

mahb àlli biadili è zappe per lanófrate bclla fortifi- 
catiqne dei Quàrciére j anpheàuaiui^ che fìnilTe d* 
Tkhix;? , C arriuare 


. -, 

deqnaìi nèh^àulto poi il bctfcf tio,che è 
' - ^Àicunc perfone dèi refifercito , berichi 
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^rriuare tuctllft Cerne; con che 6 la Doo^ 

nica delti ai^allo XpoamdelgiortìoiQbHonit^if. 

' fefa, rimanendo quella notte . la; Canali a riii nefHaL 
Piazza d*Arme. E ri(le(fa mattina bauendo efaca*^ 
mente riconofciuta la Terra dìTrafcarolojfi tratto, 
d’alloggìaruidcotro aUopertoJa Cauallatia, & i 
quello, effetto 6 dcptttorno Sooé Fan» >che la co; 
piiffcro,,efortifieaffero le Aojuenoitedr quel, Ipqo-j 
quali fumo, fcidti da tutti li Terzi j, j»à fcparatai 
mente ciafeheduLnarruppa da per fe. Sù rhora. del 
difmareeirendó à tauiolacon alcuni Capi del Tef* 
fcrcito il Sig-O^Carlo, fi toccò; alfArmi > onde li 
parti fuhito.Tk’Aluaro dc,; Quionooes Tenente 
Ccaeraiedcl4Cauaila£la, con alcune Cpmpa^oi^ 
d’Archebuggeri, ch*tcaoadi^uardiajcoa li qui^lii 
& con altTCy chelefiirno inuiate, puoteandarc iur 
trattenendo con fcaramuccic. la. Vanguardia' c(c.l 
Nemico, che s’incaminawa à qucy^iogo..’ jjrnf n 
Cionco D. Car}o allaPiaZzail'AiOift fiù; veduto, 
rinlmico. venir marchiando, con! groffè truppe di^ 
Cauallciiayc Squadroni giandlid^lAlanterijbk ora 
dinanza. Parca nel princìpiorche.jnclinafie iverfo. 
i) Iato fini/lrojjl che fece credere ad akuobcbf yo< 

1 cfftro caricare à quella piite con tutte le 1 oro.fork 
zc,fc bene quefto non da.ua tRolto.chjtpcnrare, per 
elfer quella j^artepernaturapiù fótte, edaUaqua< 
l.ccon maggior, riiichiotpoteuanoinuciiirei riero-. 

. uandofi 
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uandofi francheggiata dairAftigliiria 5 Onde ac-^ 

corgcndofi O.Carlovthe ìTnaaggior danno, che 
polena ricenere da Nlemici , era roccupacione di 
FrafcarolojTitfolfe non rema concradiccioni d’al^ 
t^i^che ruttolo Sqnadrone volante , che goucrna^. 
ua ilMarchcfcdiTorrccura,c ftaua vicino più de 
gli altri à quéllaTcrra,s'auant.a(fe vctfo Frafearo- 
lo,pcr impedirà NetniciTmtento che feorgea ,xhe 
haneuano di volerlo occupare* Lo«(Fequì il Mar- 
•chefeconogni prcftcìtaajiiquale fò nccertarijlTi- 
ma, ftantc la diligenia vfata dal rioimi co, ed ellen- 
doui arrmatq il detto Marchéfe in prima, lafciò dc- 
tro la Terra la maggior* parte delta Tua ‘Gente, e 
con le due pritire .mariicht di Mofchcttariavrvnà 
delle quàliguidana il Capitan CriftoToro de ViU 
laforte, chefifegnalò in quefti fittione egregia- 
mente, Sc hauendo in faa Compagnia il Marchefe 
Corada, andò adincontrarcFininiico, quale trouè 
poco difeoftò da quel luocò ^ carricandob coll 

gran valore Io fece riiiiarcv^ - v' • ' 

Vedendo D.Gio. deGarày Tattaccó ìatto dal 

Torrecufa, giudicò cliedHUclla parte pende (Tero 

gli eifetti piò importànti diquei-giorno,^c>coh(i- 
dcrandojChelX Carlo haaea determinato^ che li 
Squadroni non lì moUctlcro'fuo ri delle fortificatio** 
«ij'fctToGaray rcn‘ando verfo frafcàrold, incari- 
cando t). Heorko Scòtta Aiutante del Tenente 
. C a del 
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dei Maftro .di Campo Generale , che! Io . fegaitaCfe 
con tré carta carichi di raon itioni. da Guerra , c sé- | 

tendo per ftrada , che la fcaramuccia . della Faate^ ^ 
ria s‘ingagliardiua,traffe dalla Gente, ch'era tu 
iraftainFrafcarolojvaa manica d’Archibuggieri> 
che era la rerzadello Squadrone del Torrecgfa, 
guidata dal Capitano Gio* Antonio Longo "del . * 
•Terzodcl Maftro di Campo Achille MinuiolO j C 
con quella fé n'vfcì alia Capagna , doue s’imbattà! 
col Colonello Federico Imperiale, il quale li di (Te* 
cheli Marchefedi Torrecufacrapiùauanti,e moL. 
to impegnato, al quale riipofe il Garay, bora vc-^ 
drà come lo difimpegnar emo;. E marchiado^ à buo< 
paflb fcrfadouc era itMarcbeic, meonttoroo aU • 
cuni Soldati, che disbandati fe neritoréauanò,di- 
cendo,chelemonitioniglimacauano,qiialifecero 
ritornare animandoli col dire, che giàveniuano 
monitionià fuftìcienta coaalm gente frefca.Gió^ 
tichefurnòdoucera ilTorrecufas Queili richiefe 
il Caray del fuo parere, circa. quello che ftdpuea 
fare,«nd’^gliI^ÌQ^^Qdo molto la dimanda, che li 
veniua fatta, ti fpo fé, chequeiPoiiialfuo GiuditiQ/ 
eranocoiì forti, che fe gli rinforiauano,haurebbo^ 
no fpfìcnuta la Campagna* Còqformcflìil 
chefie con quefto parere, e facendo auaoaare 
Gente ad occupar quelli, che fumo giudicati ! pih' 
à propofito, e dando alle prime maniche , che ha-, 

~ ucano 
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ueano combattuto, letnronitiónlda Guerra gìooi 
témin cjoeftij mentre,^s’aadò foflénetnib Ja . fcacaJ 
niùcciai i Mircòrgcndo fem|ire]piàil Glray^ccbc fi* 
doueuano rioforiàreldf più Gente quei Pofti,'came 
tanto importanti^ fece c 6 rjfffenfo di’D'.Carl'o auf i 
2arc due maniche di cbofchcttariadcl fuo TcrT?o 
condo'ttid’al Tuo Sergente Meggiore D.Gio.de Ca- 
ft ro,e d ali i; Ca pira ni D. P ì c t ro de M tfa'^ 0 Gì o.Mtb 
no^jalli quali fu rno allignati i liioghi'iitfhépartóo 
p:ù conuenicQci; mà non efi'eadeiiida Bàn^ 

da Cauallaria alcuna, piegò OUiCa rio, ohei^rmao^ 
dafie due Compagnie,!] quale grinuiòla Compa?^ 
gnia d’Arjchibuggieti di Dan;Gio.’ Al àiio dèi lar 
Guardia di S, Emo ^ vóa di Oorazic idei’ Capiiuu 
noSteffano Ba cella; conche s’accrebbe maggior* 
mente ladiffefa di quei Polli. Nello fieffo teinpa il 
mcdefmoGaray propofe à D. Carloi che ()Cr ogni: 
cùcnto farebbe bene far eninarcduci Compagnie* 
di Fanteria nélli due Callelli, che fotn pcUa Tèrra.* 
diiEjafcardioi il che parendogli cohucòiente^ fecel 
che: fubico .v* inrrafiero vna Compagnia de Spa^. 
gouoli,^divhàkra d’italiani. : . 

l/fcì anco dalla bandadd corno finilho D.MaiJ 
tino d 'Aragona coila.Conipagnia!b’ArchibuggiiffL^£ 
L'idcl Capitan Hi ruexza dei fuoTerzo, ^ vna.ma. 
nicha di mofebeteeria, colla Compagnia’de Carac.** 
bini di Ctifiòfoco Monterò , tjuale anamiandofì. 

' - verfo 



r *1 

verfo vna fìépe fece rpirar contro il nemico .kiua 
Gente. OE faconda ndo^con altre maoichc de 
'chctticriit fvetgcnti Maggiori Eiigidde Scio , cD. 
Oarlt) Sfondrato il primo dcL T erto di Filippino 
Spinola , e Faltro del Conte Mariani , fi combattè 
anco Viuamentedaquéllabanda. v 

~ Accorg^ndofi l’i malico delia difficoltà c'hauea 
'Aoccuipìir Ffafcarblo, c che dalraltre parti era vf- 
citala Gente del Rè>à tkeuerìo brauamente, li 
cui battaglioni d’dnfanteria èSquadrohi di CauaU 
lariinoB rr mbueuano 3 è che» fé bene la Catnpa* 
gna era aperta > nondimeno dalla Fanteria , non fi 
védéua folàmentè altro chele piche» fogno éuidé-i 
tlfiìino^the il -Gampo ^cra fortificato vtiflolfediriJ 
tirarfi» comefece,do'ppo’qu atro bore di Scaramuc. 
eia é Et in quella mo& fu caricato dalla Fanteria 
ficiòlta^ch^era nella Campagna, e da alcune piccio- 
]etrup^pediCaoalÌaria,efsédofi liceuaco pocoda- 
^no dallynaparteVed alfa! tra . Il Nemico fi ritirò 
focto le fuefoióficatipni) & auanrandotì> di fodér- 
chip la gente del R.è, fìi trattenuta, e fatta riti fard / 
dal GnrayjC dal Monfuri Tenente dei Mailro di 
Campo Generale > ial quale fìi amazzaco in quel 
pnocmtoilCauàliod vna mofchectaca. 

. ^Da quello iuccelfo fi conobbechiaramà te quaa 
toiblfe'vtile reficrfiàccampatoìn quel quartiero » 
« quali foficro gli auantaggi» che da elfo fi hebbero . 
; . ' in 
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Ih qdeftav£àttione./Q)h:iQisQca»fòicH!ii^ cbèikH 
cfle^citQfè^aua [^ù aiiahtlperlètmtiffBoellaltiìQi 
PpOcr, ir;N«n)ic6 bàurebbe oà:upita Ftafca^olo 4 
(ima pò^tcdo’iiB|}eciirei còn'de rimanda 
fercito Regio tagliato, e per coDfequenza in gcane 
diflìmopexicolo :J n i' i > . j;. ^ - ..ti 

i :) Fatta finalmete^la retir jta ordinò ìiSfgrDi Cali 
lo, dre^ 1 cbefe di Torre cu£ii ri m aneCe uquellà 

notfe.ÌQFn^carolo colfiEo Battaglior>e,lardand^ 
li inffrofiiebti da poter fotcifìcare rAiiuenùte,edò* 
pò hauerringraiiato ognVna del valor, maftrato 
in queUa ^oroata^ìCfda ti< alcuni ordini opporr iti i, 
ircoandate fidiaca CafineràrAragona^^ilGà^ 
ray , co>l4q|ùaÌb diroaribcdelk) ^tQ^t'efentc dcUc 
4 hit»Goncl]yiiii^ó vrùtàmentéy due Q Xcrioefle a)ÌK 
MlaAf i d’H^tnipòlD.Giofeppe diMon^pauòanGor 
t]ainatoiffid*Alc£^andiia, e Lodouko Guafè^^ai> 
ciòiJt^hcfi pjobthaflfe dTntrnduird ip ValehiÉatéairc 
altra 4 >»rceikl Pò^^QftcTapt^ipoìdbi^i&hdsil’dm^ 
iTiico paffato il fiume con tante fbTXejpferikr Qppo*> 
fitionejail‘ 0 Ìr 0 iciu>>crabene nonperdotcofi bdo- 
naoccafiQneda:pqcre Gente nella Piazza, come 
cofa deUaquak ocbaiiea tanto d&bifogiiQk. }0 a;> 
.11 giorno delli aajà s’alloggiò «dooperoo 
camole tubala Cauallaria, doiie giaor^oiar^ìuate 
le prouifioni di fieno, e vena , & in quelgioéno , jSo 
ilittfiequente ddfi! 3|, detKirKenaicaxbi qu^^ 

banda 
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Banda di Frarcafóld)veifoqHfub>Ponte^ BcAohe c6 
stolta iQcdmtnoidicà per il ^ran maofcalintoeà' , che 
ba'ùeaulefo^ag^tiefFà tanto fì^fìblkfaTtìficaiibiie 
di*3prafcarolo,'e d’aliti Pofti.*A:ndòiJ Si^D. Cariò 
adiaSoggiatwdentro Ja Terrai, con'D. .Valeriana 
Sfondrato, li MarchefiLonato, cCorrada , Conti 
D. Go ùza 1 ò d’Gli ue r a, Lii igg t tpr òtaòc, Francdfco 
dlÀdda; dr altri CadagNeri, chei’acooinpa^au^** 
noinjqùeHa Campagna, ripbnendouikndQdopirDf 
uifioni de viueriyche fi cónduceuifiodaHa Piene 


del Cairo.': 


« «\ I 
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r^ La fictirezzà di queiPòM^déciedr cono/oere ad 
atcuBÌ,i;bedl Socto’r£bili'Va^le«za tion^era pìù;dd 
pòctt indtibbiOyCxiò anche: auanti> choìi>Nemb:;a 
lipaiTàife illPoitcè aUi £uoi prisni^ ^oòiiciierbfotco 
quella Piazza, e thè v’entralTe hX3enxe'^ld)e 
dò.ilGaucrnatored‘Aleirandria» Ondéànta;! ooB^ 


fdiabicztlfCaray b fcriile à Dx Frà Alófo Vaiqueb 
AbBàte'diiS.Anla^ftafiayqualftaqaid Fauia-^Sig* 
Ca|d inalò Ai boni òz, 'i : - .:or .* ì.ojj, i 

•rf à gkidiouoy^e mancando neUieireKUo Rò* 
gìo il Generale déila'Cauallaria, eritrouandolt ao^ 
coGeiaido Gambacurta,cherhauea in gòuerno,' 
aìttallco in Pauia, bifognaua iocaricark à perfo. 
badiiV!alore,cd*auttorit^,e confidòratoche il Sig.'ì 
^i)ce:diSòra,i'i quale anco (ì trouò nel congrego' 
^ Iì>c>rnb>e9xra fet ma to in qu dVa Stai o £oi^ ó'c ca4 
i* jii. <1 ' fionc 
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jf^<kUftGu 9 Fra>rorpendendoil Tuo viaggio di 
|^Qlonia,doue eia Itiiitato dal Rè per Ambafciatow 
x^ firaordiflario, farebbe fiato à propofito ia que- 
lla congiuntura del Soccorfo di Valenza per inca- 
xicarli il gouerno di tutta la Cauallaria , li fu dal 
Sig. Cardinale Albornozfaita lapropofia>ed efifo 
faccettò con.quella buona ' di fpofmone, con che 
egli fempte s’impiega nel leruitioidi Sua Maefià. 
Onde, per accertar meglio, dimandò , che in,quc- 
fio fatto gli afl'ifteflè il Coloitdio Pietro Ferrari > 
foldaio pratichillìmo nel maneggio della Canai'* 

/ ierìa, e che» feruendo il Rè in Fiandra^ e la Macftà 
Cefarea oellft'Guerrcd’Alemagoa , e d’Italia , ha- 
uca dato faggio di grandifiìma peritiate valore, 
quale con franchezza danimo, accettò d’accom* 
pagnar il Cote, & entrambi arriuorno la feradop- 
po ritirato il Nemico dalla Scaramuccia di Fxaf. 
carolo^ . 

. Fù eflcquito dal Couematcurc d’Aleflaodria 1 * 
ordine mandatogli, col confignare la Geute Spa- 
gnuola, & Italiana tratta da quelJa Piazzacoqua» . 
tkà di michio , che portauano li Soldati al Maftto$ ^ 
di Campo Lodouico Guafco.Qucfti accompagna- 
to dal Conte di Moutecafiello MaffimUiaoo Scaim- 
pa filo nipote , che come prancbifiìmo di quel pae- 
fe, edi tutti li pafiì, fi polc nella iVanguardia}a;ia^ 

Ilio verfo Valcnaa, e piOando intrcpidamcniepcr. 

D li 
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quartieri dcNemici,la noìre v^énf rorno'7oo.Faw 
•rij fenzahauerii difturbo,'che haù'rebbero potuta 
•incontrare'da così arrifchiatà, c’pericolofa 
prefa. Inteib ciò datli CaprdèJreffcrcitodella Le- 
■gaj tli erano andati à far oppofìt ione airefl'crcit^ 
Regio, -ripaffornocon loro molrb diTpiacereil f?ol 
te verfoi loro quartieri folto Valenza , lafciando 
Del forte, che altre volte copriua il ponte, che gli 
^(Tediati teneuanojvn Capitano Fraocefc con i id 
foldati fciciti, eneiralrre fue fortifrcationi alcuni.' 
Regimenticon truppe di Cauallaria. » 

r Alli 24 d*Ottobrehebbe auifoil Sig. D Cariò- 
del felice Ingreflb, che fece nella Piazza là Gemev 
chccottiandaua il Maftro' dì Capo Ludouko Guaf- 
co, mediante la guida del Contedi Moutecaftcl- 
lo, che con gran valore s’impiegò in quello feruU 
lio. Et acciòche la Città d’Aleflamlria non fbffc 
fpogliata di Gente, fece rinforzare quella Guar« 
higgìone. Lo ftelFogiomo eoa lettere fcritcegli da 
Valènza, fu alHcu rato che’I Nemico marchiana c 5 » 
la^cnaggior parte della fu a Gente, mà non fi fapc^ 
ua verio douc s’incaminalìe. Haumoqueiio ra- 
guagho,~fece venir nella fua Camera, quatcr’horo 
acanti giorno TAragona, Se il Gara/, c partecipa- 
toli gliauifihamifi, fagionorno fòprààdilTegno, 
che poceua haucr Lkiaiico in quella fua moffa, e lo 
fiato io che fi trouauaop le Piazze ,£òpia le quali 

potelTe 
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potfffefartcómmojctròuóiw) i che (blMìch’teil* 

' fertedi Sandoudenérera canc0l>enprouifto,qua»; 
to. le altre, ^bauendo dircorfo ionga^oieacé fopra 
^li andamenti deNcmicj,equeIlo.claceraifpedic- 
t^.di fa re, d eterminòO. Carlo, che- cf nella matti. - 
Da al’h) fpunta r del gior no, Ti trouaffe 1 esercito lo- 
pra il fiume Po, dìrinq>ecto à Vaienxa ; per tcatar 
di metter dentro la Piaiza illbccotrode viueri, 

' 90oitioni.daGuerra}Che fi conduceuaooda quél^ 
ia'parje^poii^ejgià'cra fornka di Gente , & eficiii 
doprcfenri .il MarchefeCoirada^ e D/ Vìdccokì 
Monfuri Tenente del Idaiho di Campo Generale 
l^^^tchiaTatfcriucDdo ilGaray di'pro-i 
ptifiipugiK)gKa:pp<mtameaiiiper fofuTàr gli ordt- 
Idì cbfilUrtK) U regtKQti. Chefi vrcifiecoolametà 
déHafanieiàa pagata ia tré Squadroni, & che tlTeii 
iìante ^màneife nella: fronte di 'bandiere idaltti 
«rè battaglioni a carico d‘yin:Mai&o‘ di Campo; 
Che ogni Squadrone di quelli, che doueuano mar- 
chiare, condiicelCc per tee roga catto di 

monitione da Guerra) vielup altoSquadron^ 

■ che andana dil>attaglia,.vi £o(Te)ro altri Carri^coa 
lUomcnti da Gualcatori Ricar ico del Chpitao Bé& 
iafea : . Ghe la ge^ae^lJU milizia anco 

in oEidìnanza ad vn fianco della iMa^iidti^dclle.baJ^ 

^ diere com mandata: dal Coftte Fnn^Cèqd'Adfia^ 
Chenel Ja Xer ra,.di, f wfcaridaxi telfafie j #5QoQte 

D 'a l-uigi^ 
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luigi Trottò eoo U mtik tì'inaìkHi^ f 

tix>)Ca.uaodonc (^eifi ceacoeiftquaìnta ^ mofeheaio^i 
li. con due C^itani^per ùt fccirta allà Canaìlatfarv 
Cheie barche, Carri; e MuilirircHi da fomma fe^. 
guitaiTeroi’ArCelgliaria, quale doueua gouernar^' 
ne^iarétroguardiaddio Squadrone, che màrehiailf 
kda quelkbanda sùk Ripoiierpò, il Tenènte 
G^ncraleToin'arod!Agurxa,e che lafbllecitudidè 
drocaminare tuteò quello, che iì dotlea immdorrei 
in ValeOza,s incarìcafTejCome fi fece, al li Marchieii 
Lesato, e Canada, Sf. al Colonello Federico Imi; 
pcrialCkChe la Cauallaria Commaodacadal^Con^ 
ce di Sórs con raiTiHenzia ddCoIooello Ferrari^de) 
Tentate Generate Pi<AiuarodeQidm)one9,.ede}^ 
Conte D* GoOzdo d'Olìuért, mar^iade Oxriia (n) 
coiiio dritto; eccetto tré Compagtiic de Caodili 
chèdoucano aiìdare verfò la Riua dei Pò } per VS 
guaidiadcitoFantèriai -ji 
- ...fìati gilordini iaquefta confornirt^, ognuno d 
adopròcoadriigenza, evaloreinquella*parte che 
gUfùthftribuita^; Toccò il marchiare con lo Squa*» 
rironc del Corno dritto à D. Martin d‘Aragona>5t 
àDk Ciò. deGatay con la metà della Gente de i 
éoroTértijCheformaua la Vaftgttardia. La battei 
giiaalliMaftridiCampo Achille Minatolo, c Fi- 
lippino Spinola, c5 la mecàànch elTi delle loro Gé- ' 
ti. terzo Squadrone che matchiaua sù laRL 
. - £ ua 
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m delibo nel cornaci tojic^dtìó^jMiftf rdi CantK- 

palX! Ferra nicVfetti Mbot4w€]k>ni!c.M ànatìi* 

ciied noti pure conia ftwi To zi# <?jp^rted» i 

qùelk) debMaikxijdiCam^iiitìa 
aljqiKvIb toccètp^r Ibttèy bbochebon; foia /grandi 01- 
^ ma.itóòitifi<^tibtiCiidtrìa#an©i;é:ne^Ì^»r^ ^ 
coiB mando della ^bnce^' che ibl'refta^as 
foo!naraàrchiò4’efifccdÌ0,fi4^^ Sqaadcoil 

lU^B^uiteriapiinaiabfri^ei^ uA hi-ù^ ^ ^ 
crjQccoiiepibHeipee^aki^ ^<sauTs;/Uó!iiabrQhl^^ & 
cQfnmcàà a 4 &iii^Ì 9 Ì^n^dìuniel^ mcib 
4f^U'ftrada^pdccrja^^ fbixadixisfifiltl^ 

iHioa fieiff a dcMlnimap^ Ulrtàffradi'Gasnlpo 'Do«r 

^)ì(>i^Qar3piitir6.4dDl^iQa^ ]^efèai2a'idtQb 
. Val^ikiii) S&iidraz^ Ccitntd .^eilà BÌnct 
Zf^T^i^às DéMartiiio:d’Àràgoi)p,£( £oiì^q;GJ3qU 
<Qo6ddtb;Bel£tuofQlchi Si'fi £acalir$kiÌBN 
g^^ncl pacete. r:> < L ; > Is 3iil> k 

C/fiSignor^iL:p«nBÌ|i£d i}aidam£titindli^tftoSòc^i 
Réllàgg^uilabiEano^cbefiéBiQ*, qoando A 
difpftteife gii QrdMu, ciiìfffi xlcfueavicaffo jdal ^eac-rf 
ttetc allo ^iitar dellAlha} aàptàché lUaiaiici >a4 
«iJfi.poteiTero óp{)orre .^Ho®a/fiainòf ^K>toi*ioo^a«d 
djii teezz^ giorno^ficivàuefuiort cogeato -Ckdknoiiii 
Quaruciile calTe, c4c^CQmbc)aiiaii£i 
iì poòdiiSicareji oiieii. iNcmico |qo babbi .foiHi co' 
qudip dsepito 4 eoa cbebauià imuMd tempo di 

prc-^ 
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prcuehirfivéfe à.- ' 

tnio^parcrc à V.f.l’incentoiooj impegnai G^^fa-is 
rébbe di.gran (^'flfeqbeÀzàpilc^òraar indietro aoìt 
è pràtic abile , perche bèq-Bf il diferedito ‘cbfc t>c 
ccueicbbCjfr verrebbe ad àirifatè ìli^einiGo(l\xdEc 
do ritornarci Canij^emulIlCaridii ) GbélaiPiaa»' 
za hà grati neceiTità di que^o fo^orfo» e che ii no- 
firo'incfiùo èd'iotrodu'dodrqtt^ftA banda ; .ìQoiì 
che i Nemici faraofloognt sibèzo perimpeditià^ m 
rè Utenza, dèaàbhe faret'di prà^fa^(dhe 

auanii d’auanzàrh pièJ6^Tdìtnri4*bàók^ 
tayféiè ti^ÌBkQÒrè del X^^reie^ firb^Pèbi^ ' 
re, ò in choUiògo fi rk^lia'^ e cóntiupifotoe; Cibi 
dtitó ilCaiay’, lènza die a^tioli ^cci^tridiii&ÌtV 
gli rifpofe D. Cariò. Chc:&^ffo^Ii 
Untate? quelle ragioni àuiioti di partk dahl^aK 
fiero, forionon (àrebbe vrdto; Ohegià'hàbea mah* 
dato à dire ai .Colooello Ferrari , che J^oeifejiico» 
noiceré dou-brail Nemico, ècheooib’facena. Che - 
di «nono gli h|ufebbe mandaco>^: .i^è(Ìa ordino^ 
Che bifognabt.pail'arauantiéol nome dì Diòv^ 
Soccorrer Valenza, ò mori re; Gli replicò il Garay. 
Vedrà adeiTo’Vv £. comes’ operarà, e. voltando 
il Cauàllo,re nepafsòalla Vanguardia à^guìdàré 
ii Tuo Squadrone in Compagnia deir Aragona< ' . 

FùfauoritodaDioi’incenko dei Sìg* D. Carlo 
edendoiì ieuauvna nebbia cosi folta > che può tc 

rcffercuo 
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'*^uffcrtìtò giofigijf prèfìo la^Rru^del {ènra cf-I 

he fc6fto j ne veduta dan‘iaimtcO) iniìno anco 
ad incontrar le fuc fentliìclle da CauaHo.iLGaray? 
fi fp'infe auan ci’ coirli bjfrtfióri della' Compagnia 
dcGharabini del Gapitaho Pietro de Muxica 
ch’eranoAntonioGiriizardi^GeroIamo Pozxo,.c 
Gio. Battifta Corbanro/coiquali'andò à riConofcc^ 
reil luogòjdoues’era di^gnaco di gettar le bar- 
che nel fiume » per paiTar à- Valenza alquanto piè 
à baffo della Tenaglia, e R idotto, ma etonato diffi- 
cile da Cnnfeguirne il fine, che shauea; parsò più 
in su agitando pèfla Campagna, ad vii’ahro poffoy < 
chegli patena più à propofito per effejtipm diriai;? 
petloà Valenza, con che fi veniua à tFaghctta^-e im 
piùbrcuéìempoilfiumc^ , i * , .. . : • 

' Ciò fatto ritornò il CarajrdàtSig. Di Carlo, 5Ci - 
hauendole rifferto quanto ha uea veduto, e quanta.^ 
egli ifitehdeuajComina ndò DtCarlo,cI*è le bacche,* 
con li altri Carriaggi s'incaminaffero à quella vol- 
ta, guidandoli Il Capitan D» Pietro Muxica con la 
fua Compagnia * 

Furnornqueftotepo formati di nuouo H Squa- 
droni,cheper hauer marchiato alla sfilata per cau,. 
fa della ftrettezza dei paffi. s’erano difordinati , e 
con quelli s'occupò il Pollo, che D«Martiao d’Arà- 
^ona bauea riconofeiuto. Se al qualeegli nel coO;* 
greffodi Dornaoppinòchefi.gionge(]ù in vna. fo» 

U ‘ 
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lamarcHiati, 'cominciandola' in dfnode'. 
Giofifepàfi menti k Ca'ualUHa ,che colina 
^nterìa del OfnodrittbjU ^nale pigliò liiìioi ' 
fii con baoni{rimàx>rdinai)za)'dbella modrajhaué* 
do tutti li Soldati la fpadi in mano* Kifcorrcro 1* 
Aragona, & il Garay»che farebbe bene per dar ci, 
lor€allaCaual]eria>faf auanzarin alcuni Podi^ vn 
nutnerb de Mpfchettteri,e pome altri inparef^ che 
potefferodifturbarela Mofcheuaria del NcpieOi 
che (lana nel ridotto , 6 c inceifan temeste .fp^liraui 
alla pàitcìdoue pai!àua,il foccorfo, che era ia 0 ai 
vicino, & andandofcneilGaray adaihft^e al [trari 
ghetto del fiume, TAragona con ordine jdi 
lo fece auanzare alotini Mofehettieri, etano^ 
nella Vanguardia con il Sergente che li Condnee* 
ua, li quali guidò' l^Aiutante SaluadordeBargas 
del Terzo dell’ Aragona ; Dietro à quali feguitò' 
poi la manica j che hauea à Tuo carico il Capitano 
Ciò. Antonio Longo, che fu la roofdiettfitia tracn 
ta da Frafcarolo peraccompagnare la Cauallaria, 

& doppo quella feguicorno due maniche l’vna fot. 
to il Capitan Torrero del Terzo di Lombardia 9 5c 
l’altra folto D.Giufeppelriart del Terzo del Ga- 
ray. Quefia Mofehetteria trono buonriTimacoin.: 
modità da poterfi alloggiare nella Tenaglia , che 
fìaua fuori del Ridotto tenuto dall’ioimico* efe> 
bene non hebbe ordine d*affaIurlo»comein efietio 

non 
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iKJiniieiHrào il Ridetto coti tifa bratitaiehe rdnh 
}>efl<ÌolaI^)Ìificatiartmni^^ oonòftiAfe 
ia ^^liarda^i^ralkitadafìi'lKft. Idioti Franceit ^ 
clic lo difendevano, guanti che potcffctò arrmare 
\n* numero de Piche, che forno mandate da tuh^ 
•Squadroni. R>ifi)'afero:tutti i diffenfori jò morti ,4 ' 
feriti, ò prigitMiCM , tra qotli futxmo conorchitl il 
Capitano , c 1* Alfiere s che Comitidatìanoiii qnti 
^ibr^.Pù attribvicaqtiefla rilfoltitibiieal Marchefe 
'diTorrecufi, ilquaie tri iipTÌmi rientrò dentro 
con la fpadainmaiiOt eli rcgnalotno itili altri il 
Capitano O. Ciofeppe Irian , c fuo Sergctkc , V 
Aiutante Bargas, ed d Sergente della Compagnia 
di L). Martino d'Aragona« 

Mentre fi Combatteva il Ridotto, fi caricomoco ' 
gran dllìgenxa ^ t follecitudkic Icbarche , te qualà 
pafTornonon ofiante^ebe da quartieri Nemici di 
folto Vaiemea fegli fparafifecontroquantità d' Ar- 
tigliarla, quale pero fece poco, òniun danno,come , 
se anche fene rkeuetedalia Mofdictteria^cheera 
nel Ridotto, auanti chefvfl'eprcfo. E cofi s’ottcn- 
, nc il bramato .intento di Socconcre la Piatta di ' 
Valenza a villa di tante forze nemiche initoduccn- 
doui denari, vetiouaglie, e monitioni da Guerra . 

E s’aflìcDrò quella Piazza da Uelpugnatione, calo 
che li Nemici i’h^ jelVao volutocontinuare. Mà li 

va loro fa 
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.fpccorXo, liftcii {^kc>ÌAiinaàwa incp^tj^ 
.■ente traitorno^di fexla iftguì (Coii 

>pp€oordinci9ca(raiii‘eita^)[m:iimii)kndofi V 
' Vionfcf rato* i.i.f ^r. . »iì'>iS' »*•'■' v.’''. '{3* 

TL’cffcrcjtPfi <Xcf mò diic giotai io qu<i Pofti, dai ’ 
pò dato il Socco>foì;& ilSig* l^ii<2a:rJ.o dwde.ofdi- 
ecj che fi fpìaBa0^?rRidotto, toltoalli NèmicijC 
rifigratiòcQD>' amorcuolifiime pafoIcgcncralnK»- 
:.u,tuttb.e:CÌafchcduooda pcrJCi5c;in patticólaB i 
. Capi, c Cauaglicri, cbfe gli affifteuano del valore 5 
{ e drligenza vóiain^ucUa gran r si na ^ . 

• ,-.v .jc t’L'ì : ì;;'.» .vr cn 

ì!"jL- ,- v ,k: '• ^ r 'r? /\ . 

• .ìtJ ' ..-.niìv"’* < * '*> 
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